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FOGLIO S E T T I M A N A L E 

Eaoe iu Udine tutto le domeniche. Associazione annua lire 10, do pagarsi 
aaoho per semestre con Uro o, o por triineatre con lire 2,ò0. Por la Wunnr-
oliia austro-ungarica annui fiorini quattro. 

I pagamenti por vaglia postalo, a poi Soci di cittì! all'Ufficio dd Oiornala 
in via Merceria n" 2. Numeri aoparati a contesimi 20 soltanto dal (li.Hti'ibHtoro 
del Giornale. Per inserzioni contesimi 20 per linea. 

IL CONGRESSO DI PALERMO. 

La (lisciiRsiono elio, tre mesi nr sono, segui 
nel P.ii'laiiienlo ;i iiroposilo della Lt'fjgc sui 
pi'ovvciliinonli slriiorLliiiari di |inl)blica siciirozza, 
e il contegno della Deptilazione Siciliana avo 
vano destato qualche iiopidaiiiono negli Italiani, 
i quali non hanno dimenticato con quanti .stonli, 
con quanti sacrifici potè costittiii'si l'unità della 
patria. Temovasi, e n ragiono, che la Sicilia, 
sospettando che lo misure proposto per tutte 
le Provincie d'Italia fossero solamente diretto 
contro (li lei, venisse ti'ascìnata a dimostrazioni 
inconsiderato, le quali chiamassero repressioni 
inevitabili che a lor volta fossero sementi di 
rancori. iNicnlc di lutto ciò. La Logge sui 
provvi'dimenli slraor^linari di puhhiioa sicurezza, 
approvata dal Parlamento, fu sanzionata e pro­
mulgata dal Ilo senza elio nessuna protesta 
venisse dall'Isola: ed essendo in questa e in 
altre parli d'Italia migliorato l'ordino pubfjlioo, 
il Ministero potè far onoro alla promessa da 
lui data cioè che, senza imperiosa necossilà, la 
Legge non sarebbe applicata 

Ì)i questo stato di coso ogni buon Italiano 
devo allietarsi. Non vi può essere ' alcuno che 
non ami o stimi la Sicilia, o non sappia qnanlo 
forza e decoro rechi alla nazione la terra glo­
riosa' di Ruggero Sottimo e di Giuseppe La 
Farina che novera nel suo seno migliaia di 
patrinlti, i quali l'amore alla libertà dimostra­
rono non già con vano ciancio, ma coi sangue 
sparso sui campi di ballaglia. 

La pacKicaziono dell' Isola viene ora ajutata 
da un forlunaio avvenimento. Di questi giorni 
è radunato a Palermo il Congresso degli Scien­
ziati italiani. Il Municipio o la cittadinanza pa­
lermitana intesero gareggiare di cortesie per 
o.Trire agli scienziali che d'ogni lalo d'Italia 
risposero all'appello del Conto Maniiani, acco­
glienze onesto e splendide. Il Principe Umberto, 
aderendo all'invito del Municipio di Palermo 
recasi a chiudere i lavori del Congresso, e la 
Sicilia approfitta della presen;!a del Principe 
ISeaIn per diuioslrare, ciò che nessuno ha mai 
dubitalo, la propria ilalianilà. 

11 Congresso di Palermo ha dunque un 
imporlauza singolare. La scienza vi ha la sua 
[larle; ma potrà credersi che, celebrandosi il 
(irogresso degli studi, pos.sa rìspanainrM qualche 
allusione politica? Senonchò il nome degli uo­
mini insignì cui la scienza chiama a Palermo, 
ci affida che di là ci arriverà un inno alla 
concordia e che la Sicih'a avrà iid((u ch'essa è 
amala dall'Italia. Augurianio che il Congresso 
.spei'da nell'animo dei Siciliani ogni sospellu di 
esser croiluli da niono degli altri Ilaliaui e clic 
il Governo voglia amministrar 1' Isola in modo 
diverso dalle allrc parti d'Italia! 

La protosta degli Azionisti della BANCA 
DEL POPOLO. 

Oa una Circolaro a stampa rileviamo la 
Protesta e Diffida notificata per mezzo d'Usciere 

ad ogni singolo Amministratore dolla Banca 
del Popolo di Pironzo oil alio Autorità compe­
tenti a cura del Comitato costituitosi a Pircnzc. 

Questa Pi'otesta si appoggia a diecinove punti 
0 motivi ili nullità, cinque dei quali si riferi­
scono allo deliberazioni preso noli'Assemblea 
del 7 marzo 1875, e gli altri quattordici alle 
deliberazioni votate nello Adunanze dei giorni 
18 e 10 luglio. 

Alcuni di quo' molivi ci fecero una grande 
impressione perchè basali a fatti da noi prima 
d'ora ignorati, ma olio non dovevano egualmente 
essere ignorati dagli Amministratori della ces­
sata Sede di Udine. Iliferlremo alcuni fra i più 
importanti dei siiddclti molivi, intendendo di 
fare co.sa graia ai Soci di questa Sede, 

Si ritiene nulla ogni deliberazione dell'as­
semblea del 7 marzo, perchè venne limitato il 
diritto di intervenirvi ad una parie sola degli 
interessati; perchè in aporia violazione dello 
Statuto; perché noirAvviso di convocnzioiìo iiou 
era stata specificala la noia dello materie da 
trattarsi, non essendosi soddisfatto né alla Leggo 
nò allo Statuto colla frase generica: Pruoreili-
ineiìti per l'avoenirg; perchè si sarebbe (hilifie-
rato su cosa del tutto diversa, essendosi appro­
vato il già fatto por parto do) Consiglio di 
Amministrazione, ctnno sarebbe la cessione dello 
Sedi, 0 cosi invece di provvedere per l'avvenire 
si sarebbe preteso di approvare e sanzionare il 
passato; perchè infine il verbale della seduta 
non fu redatto contestualmente, ìiè porta In 
firma del Segretario. 

E quanto all'assemblea del 18 e 10 luglio, 
la si ritiene irrita e nulla, perchè conseguente 
della precodento 7 marzo; perchè si sarebbe 
anche qui limitato il diritto di intervenirvi ad 
alcuni solamente degli interes.sati; perchè .si 
.sarebbero ail alcuni rilasciate oltre il limito 
fissato lo schedo di ammissione; perchè non 
vennero, o ciò malgrado formalo richiesta, in­
dicati i numeri delle azioni al portatore che 
erano stale depositalo, io cho rendeva impossibile 
la constalazione del deposito; perche si era 
deliberalo sulla conslataziono della ponlita del 
oapilale e sopra altre materie non specil'cata-
mento posto all'ordine del giorno; perchè lo 
votazioni seguirono senza appello nominale e 
(piindi noli'impossibilità di constatare il numero 
de! roti affcrmalivi; perchè manca la prova che 
la ih'lihurnziiiiio tifi reiiiU-jivo avesse ottenuto il 
numero legale di voli prescritto dall'art. 48 
dello Statuto Sociale, risultando anzi dal verbale 
il contrario; perché la votazione sarebbe seguita 
in aperta violazione dell'ai't. 7.'i dello Stallilo, 
risultando cho l'a.s.sci'ila perdila di gran ])arte 
del capitale si sarebbe verificata molto tempo 
prima dei sei mesi indietro; perchè non sarebbe 
allendibile il reintegro di una parto soltanto 
del capitale. 

ìnlìnc si dichiara cho siccome gli ammini-
slralnri erano tenuli a convocare i Soci appena 
verificata la perdita di itii terzo del capitale, 
ciò che non fu fatto, così sarebbero tutti por-
sonahncnlo respon.sabili; e perciò a tutti la 
protesta venne notificata mediante Usciere. 

Fu puro denunziata al Ministro d'agricoltura, 
industria o commercio, perchè provveda al 
r guardo, adempiendo a qmlhi tntok cho gli ù 
affidala dalle Leggi, tenendolo, in difetto, pcrso-
iialmenlo responsabile di qualunque danno per 
ili'iìeiinta tiiteki; o cosi al Ministro di grazia e 
giustizia, trattandosi di wiìiinria siìotjtiazmn» 
simulata sotto un aspetto di legalità. Paro si 
accenni alla applicazione del Codice penale. 

Infine .si avverle che fu depositato oltre il 
decimo delle azioni ; e dai giornali apprendiamo 
che il numero di ipiosto ascende a 60,000. 
(Altro che poche centinaja!) 

Ci sono di mezzo troppi CjOinmcn(htorì u 
('avalieri. Conti e iìlarcbcsi, Senatoi'i e Deputali, 
n fra questi il Pcriizzi Presidente del Consiglio 
di Amministraziono centralo della Banca del 
Popolo, il quale iu questo caso non giustificò 
punto, 0 giustificò troppo, la propria ortodossia 
ilei liiHciav fare, del laseinr pmxiìre, propugnata 
anche vìlìmamonlo noi .suoi discorsi a l'arigi. 

V. lì. 

r,,a ci'cniaziono . . . . 
per far un piacere all'onorevole Peoìle. 

11 Oinniule di UiUnc di lunedi p. p. recava 
una pezza di|ilomalica dell'onorevole Peeilo al 
nosiro oomni. Sindaco . . . cioè una letlera con 
a capo una inlerrogaziono elio sembrava un'inti­
mazione sul tuono di quella : o lìoma n morte. 

Mimasi oslerrefatto e commosso. Dopo la Corsa 
(te' MeJki-cliirur!iln-i<iiomsli iìclkì passala dome­
nica, mi trovavo fra il lugubre dilemma o di 
un iis.mriii o di un ciiiernrio I lo dissi Ira me 
e me : benedetti questi nostri Omcnoni che 
nulla trascurano per rallegrarci il cuore ! 

Lessi d'un fiato la pozza diplomalìca, e com­
prosi subito la furberia dell' egregio Autore, 
liilàtli quella pezza era né più nò meno che 
uno scambio ili dimostrazioni di stima affettuosa 
tra i duo Personaggi, perchè fossero dimenticale 
corto minime discrepanze ancor fresche nella 
memoria del popolo Udinese. 

Tutti ricordano come alla vigilia delle ele­
zioni di luglio l'onor. Pccile (che tìon voleva 
proprio essere niello Consigliorc) disse corna 
deiramministrazione comunale di cui il comni. 
di Prampcro è alla lesta, « cho poi i membri 
della Società del prnijresstt col Jeiiuro ttcìjli altri 
seguitarono e seguitano ad attaccarla sui gior­
nali. E poiché il conte comm. Sindaco s'era 
mostralo un po' permalosetto, e non a torto, 
occorreva una stretta di mano in pulihlico I 

Senza questa spiegazione che spiega qualcosa, 
io non avrei capito niente. Infatti l 'on. Pecile 
fa stampare lunedi a mezzogiorno che vuole il 
Cineraria e non l'Ossario, o solo, vìncendo que-
•Ilo pitiHo, pronulle ni Sindnco di cooperare allo 
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scopo, 0 di essere a di.ijmsizioiio dd Siiiddcn per 
quanto mie.- Ma allò otto o mozza pomcrìiliarie. 
l'onorpiolo Pdcilo entra nel salbttino clovo si 
trovavano gli altri neo-nominati membri della 
Commissiono e dice che a lui (Pecìle) non impor­
tava'pii'i niente di t'incere U pwito, o che tntti 
Vfmembri congregati potevano pur airacccndarsi 
per la colletta a favore ihWOssario ! 11 

Prima di esaminare la pezza diplomalkn, io 
mi rallegro intanto col comra. Sindaco por aver 
offerto all'onorevole Pecilo di mostrarsi un'altra 
volta ì'uomò iiidlspensabik. Quella dì andare in 
giro por cavar quattrini al prossimo, la è una 
grande seccatura ; e pci'chò riuscisse, conveiii\'a 
davvero scegliere chi vieppiii gode la sim­
patia del Pubblico. Si capisce che, por fpianto 
parlino le urne elettorali, nel Palazzo civico la 
si vuoi intendere sempre ad un modo. Reco, 
appena eletto membro del sub-Comitato, il Pe­
cilo scrive la pozza al comm. Sindaco; la dà 
alla slampa sul Giornalo i/i Udine; propone a 
mezzngiono il Cinerario a vece deirO.«.«i)'w, poi 
alle otto di sera rinuncia » vincere il punto 111 
Ecco, ò lui (o lo sappia Italia !) il fuc-tolum 
della città; e se Udine concorrerà con lo sue 
oblazioni alJWoHriHiCi/lo jtót caduti di Cusiozu, 
anche questo sarà un merito da aggiungersi 
alla corona dei tanti altri meriti dell' onorevole 
Pecilo I 

Io facciano rivivere ; ma, quanto a me, preferirò 
sempre lo necropoli cristiane, se erette lungi 
dagli abitati, e .se sul campo do' morti si pian­
tassero folti alberi da costituire un bosco sacro. 
Quanta: poesia nel visitare qué' silenziosi recessi ! 
E qual sentimento di pietà conforlatrico non 
ne viene dalla religione dello lombo ! 

Ma lasciamole li codojlo piccinerie. Gli cgregj 
cittadini che, senza scriverò pezze diplomaliclie, 
s' adopreranno por ottenere il concorso anche 
degli Udinesi al Monumento di Custoza, faranno 
opera palriotica. Dacchò da Verona ci si invita 
a concorrervi, Udine dove rispondere con ispon-
taneità cortese. Sacro ad ogni Italiano devono 
essere lo memorie del riscatto della Patria, e 
lo reliquie di que' prodi che col loro sangue 
ci assicurarono la libertà. Quindi si l'accia VOs-
sario di_ Custoza, come si l'eoo l'Ossario di Sol­
ferino. É un dovere gentile o pietoso ! 

Però, se l'nn. Pecilo, partigiano (com'egli si 
proclama) della cremazione dei cadaveri, dice di 
preferirò il Cinerario M'Ossario, dice noi caso 
concreto una corbelleria. Per capirlo certo coso 
non basta l'essere senza pregiudizi, e il credere 
prof/russo ogni baggianata suggerita dalla ciar­
lataneria del secolo, quasi i nostri Avi l'ossero 
stati tutti babbei! Ci vuole cuore e fnnlasiai. e 
senso del magistero dell'Arto. 

Haocogliere con luano pia le ossa do' caduti 
no'lo battaglio ilell'//((ii/)cy«teis« (rftH/i(i, clic da 
novo anni sono bagnalo dalle pioggio e sliisciate 
dall'aratro, poi raccbiuderlo in un monumento, 
segno di onoranza per i due Popoli che a Cu­
stoza hanno corahaltulo una lotta suprema chiu­
dendo il ciclo di odi secolari, ci sembra pen­
siero cosi solenne da sombrarci, di confronto 
ad esso, una vera mcschìaità il calcolo circa la 
lunghezza e larghezza del monumento. D'ai-
Irondo un senso iuiimo devo diro a lutti come 
la conservazione di quelle reliquie di cadaveri 
umani quali si troveranno, deve inspirare piìi 
rcvoi'cnza ai visitatori del santuario patriolico 
di quello che, dopo cremate, venissero lo ceneri 
dei fralelli e dei nemici in grandi urne confuse. 

Il programma è per un Ossario, la cin vista per 
formo inspirerebbe vieppiù quella soave melan­
conia eh'ò inspìralrice a !;i'anilì cose ; di minor 
ellello sarebbe la vista d' un Cineraiio, dacché 
la polvere umana confondosi nell;i sua pai'venza 
con altro polveri. Quindi non avremmo creduto 
mai che si mutasse il /iroi/iv/iwiia, perchè l'onor, 
Pecilo e partigiano della cremazione. 

Questo uso pagano oggi lo si vorrcb^o far 
rivivere por iscopi di economia e di igiene. E 

Con la rremnzinne che no avverrebbe? 0 lo 
ceneri sarebbero in liiogó pubblico riposte, o 
conservato (come usavano gli Egiziani por lo 
loro mummie) nelle famiglie. So avvenisse il primo 
caso, non sarebbe già a parlarsi di troppe eco­
nomie; e se si verilicasso il secondo, come non 
tc.-iicro profanazioni ? Oli staremo a vedere clic 
riviva anche l'usanza, por cui corno gli antichi 
abitatori dello rivo del Nilo davano talvolta in 
pegno al creditore la mummia del padro o della 
madre, lo domestiche urne Cinerario siano, quale 
un mobile qualunque, oggetto di sequestro per 
parlo do' moderni uscieri ! 

So non che il cromare (qualora maggior scn-
timoiilo morale osislesso negli uomini) avrebbe 
un altissimo significato, purché (dopo tinli inni 
cantati alla vanagloria) alla vista delle ceneri 
di qualche Magnato si ripetesse, con lo dovuto 
varianti secondo i casi, quel verso, con cui, non 
mi ricordo più qnal poeta venuto alla tomba 
di Alessandro il Macedone, sclamava : 

•• Koco in un pugno il -vineitor del mondo ». 

Avv. • • • 

UH PELIiESRIIAaGIO Alt CEItliIHA 
p o i 1 3 se t tomlbro . 

Non trattasi d''«)! peileyrinafjtjio relujioso; 
bensì à'ttn peller/rinaij/jio eeoiwmieo-idranlico. E 
lo si farà in carrozza, in, carretta od- a piedi, 
secondo il caso, la voglia e la qualità dei pel­
legrinanti. 

Il movente 6 di visitare la Pietra Marjnaioria, 
dal qual sito si dovrebbero prendere, le Acquo 
del Collina |ier eseguire il progotto dell'egregio 
ingegnere capo provinciale dollor Giuseppe lli-
naUli per l'incaiiahuiienlo di quel torrente a scopi' 
dinamici, di boni/icazione, di colmata ed irriijn-
zioiie della vastissima zona die dal piede dello 
prealpi si estende fin presso a Pordenone. 

Per attuare questi scopi ci vogliono quattrini, 
e per indurre a spendere uiilmento i, quattrini 
il Rinaldi terrà una pablilica conferenza a Mon-
teroalo. Crodcsi che, oltre i cosi detti signori, 
verranno anche lo turbe ad udire il verbo del­
l'ingegnere Rinaldi, dacché nel programma del­
l'indilo Comilalo sono invilati i pellegrini del 
12 settembre a portarsi seco l'occorrente per la 
colazione. 

Noi auguriamo elio Io parole del Rinaldi 
trovino orecchie docili ad apprezzarle, e che le 
condizioni economiche del paese permettano di 
tradurle presto in un fallo d'indubbia utilità 
provinciale: 

e 

Ai signori Consiglieri prò-
mnciali. 

Pel 7 settembre, ore 11 antiiueriuiano, siete 
invitati a Palazzo. E siccome non trallasi d'un 
invilo a pranzo, bonsi di deliberare sulla cosa 
pubblica, chi manca l'avrà a fare con noi, che 
slampcremo i nomi degli assentì senza gìiisti-
lìcazione . . . ìnsieiuo ad una nota di biasimo. 

Ventiduo sono gli oggetti da discutere, e 
forse diverranno venlitre, so arriverà a tempo 
la proposta del Comitato per ^Ossario di Cu­

stoza. Dirvi, come era nostro metodo, le previ­
sioni circa codesti oggetti, o consigliare i Con­
siglieri, non erodiamo per questa volta di farlo, 
che lunga sarebbe la filastrocca. Alle vostre 
deliberazioni tutto, nessuna eccettuata, noi fa­
remo un po' di critica domenica ventura.. 

Però Yi raccomandiamo, incliti Consiglieri 
della Provincia, a riflettere che il Paese \'i 
guarda ed aspetta da Voi savie deliberazioni. 
Il Pao-^'. dal 66 ad oj'gi. nu.Tlcosa ha iuMi.TraUi 
per capire l'importanz:! degli oggetti. . , o poi 
la Provincia (di carta) è qui sempre pronta a 
proteggere le ragioni del Pubblico. 

So non che (trattandosi osso in seduta pri­
vata), sovra un solo oggetto ci permottinino a 
farvi una raccomandaziotio, ed è quello della 
nomina del Deputato provinciale. Il conto 
cav. Giovanni Gropplcro ebbe ragiono di rinun­
ciare, perché è nemico dei ballottaggi, fonando 
ad un uomo come lui (che fu Deputato per 
tanti anni od anche in antecedenza si occupava 
dogli all'ari provinciali) si vuol,dare un disturbo, 
glielo si deve dare con un volo di llducia, e 
non mica con una nomina di Imllotlaggio. Dun­
que (dacché, dopo il riposo goduto, è in grado 
di tornare con nuova lena all'Ufficio, facendo 
anello risparmiare all'orario provinciale qualche 
centinajo di lirotto per lo cosidette s/yt-cf/tó/ic) 
lo si torni a nominare ; e so non ci sarà di mezzo 
il ballottaggio, credetelo a noi che accetterà. 

Così esaurito con plauso l'unico oggetto della 
sedata privala, a rivederci pel giorno sette alla 
sellata pubblica. 

? 

Lo scrittore delle I L e t t e r e x i c l i n o s l . 

Il Itinnovamento seguila a pubblicare ieltere 
da Udine; e siccome il lìiniinvamenlo è poco 
letto fra noi, cosi noi avremo la cura di racco­
gliere quarfcto dicono quello lettere. . . con due 
righe di commento. 

In data 28 agosto — Il sor Corrispondente 
(che deve essere qualche Professore, il quale 
approOtla dello vacanze per fare esercitazioni 
dì stile epistolare) fa l'elogio del nostro [irimo 
Giardino d'infanzia, e narra la storiella della 
sna fondazione. Deplora che ì negozianti e bot­
tegai abbiano voluto mantenere quell' anticaglia 
delle regalie, quasi la Società del Progresso col 
denaro degli altri fosso in diritto di comandare 
nelle loro' botteghe, e quasiché la libertà del 
commercio la fosse una l'avola. 

Dice, spropositando, che il colo mercantilo 
a Udine non ha inlluonza, né sa prender parto 
alla cesa pubblica, e soggiunge rìdevolmenlo : 
« La borgliosia si lascia schiacciare, o, per par­
lar più precisamente, soffocare noi vuoto, nel 
nulla ! 11 — Povero Corrispondente 1 Basta aver 
solfocchio l'elenco dei Consiglieri comunali per 
vedere corno la Borghesia stia in maggioranza.... 
e di più es,sa costituisce la Rappresentanza in­
tera della Camera di commercio ! E tutto ciò 
a proposito della nicgala, dai negozianti e bot­
tegai, abolizione dei regali di Pasqua e Na­
talo'! I ! 

Dopo questa tirata e' é J'ologio del Giardino 
d'infanzia, e la dcscrizion'c del saggio dei bimbi. 
Sull'elogio ai bimbi od al sìstonia dì (""l'obcl 
siamo d'accordo; ma non sull'elogio ai Pro­
motori dei Giardini d'infanzia, elio (a detta di 
taluno di loro stesai) spesero troppo, e senza 
nessun criterio economico per l'isliUiziono del 
primo, cosiché ci vorrà uno sforzo grandissiino 
per venire al secoìuìo. Noi insistiamo inlanlo 
perché, se devesì spendere nei Giardini il de­
naro pubblico 0 quello della benellecnza, ab­
biano i Giardini ad accogliere i ligliuoletii del 
Popolo elio nello loro caso' non hanno aria o 
luce, e che forse non hanno chi li cnslodisc;). 
A Udine si l'eco sìnora tutto il contrariò, di-
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uiodochfc lo scopo principale degli Asili 6 man­
cato, dacché, più che ai figliuoletti del povero, 
si aprirono allo famiglie che possono pagare. 

In data 26 agosto, ritardala — Il soi' Corri­
spondente deplora lo squallore della fiera di 
S. Lorenzo ; fa elogio alla ntinia proposta Man-
tica, 0 censura il Consiglio comunale perchè 
con la soliti! xajìu'iiM la respinse; dà la liurta 
al Municipio, perchè non tiene vivo il com-
merrin floljn pilli' e non sa creare fnnli di gua­
dagno pei nostri negozianti 11 ! — Da ciò si 
vedo come il sor Corrispondente, (il quale, se 
parliamo noi, dico che siamo ilemotitori) lentie a 
demolire e a screditare la nosira Rappresentanza 
cittadina ! Al che haslcrebbo rispondere ; qual 
colpa ha il Municipio se si isiituiiono (per 
slancio amoroso di libertà) mercati in tutti i 
paeselli ? so, per amor del prrrofiri'suo, si ob­
bligò il Comune a spose, per lo quali ci vo­
gliono le rendile, e tra queste quella del dazio-
consumo ? 

Ma non continuiamo per oggi . . . Un'altra 
volla daremo al sor Corrispondente il reslo del 
carlino. 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ 
XJn a l t o p e r - s o n a g g l o dpUa iliploinozia 

russa s'innanioi-a dì una signora di ctii più che 
rnutura o che da molto tempo ha perduto le attrat­
tivo femiììimii. La signora ooiitraccambia l'amore 
tÌPÌ diplomatico, ma essa ha nii marito, Comecché 
viva divìsa da lui. 

C'ò un solo modo di rimodiare: il divorzio; e si 
decidono rhiederlo toliigralicainente per l'ar più prestu. 

Dispaccio della moglie: •• Desidero divorzio ; otlrou-
visi ]G mila rubli. Rispomlete subito» 

Dispaccio dol uiarito : » Acconsento al divorzio •, 
ricuso 1.1 mila rubli*, ma domando il nome dellVni-
liqunrìo. 

Koar-twiia m a l a x i g u x ' a t a . — TV altro 
giorno i giornali riferivano che quel banchiere 
armeno clic vinse il premio di flOO,OUO franchi del 
prestito turco, divenne pazzo. Troviiimo oggi in nn 
giornale Jiarigino cho un tale, al sapere di aver fatto 
mi'eredità di 400.000 franchi, ù stato colto da un 
accesso di rabbia, e dopo avere inseguito i passanti 
col bfisLone in mano, tentò gettarsi dalla linestra. 
Fu ricoverato iu una casa di salute. 

TJix i S O S ^ ' ^ ^ t a r ' i o s u J < 3 l c l a . - — I l segre­
tario del C'onmno di Masav, Cantano dì Chàtillon 
flur-Seine, si fi impiccato nel campanile della cliiesa, 
dopo aver preso la singolare precauzione di stendere 
da _stj l'aito mortuario, ove menzionò perfino l'ora 
delia morte nei termini seguenti: " Morto da un'ora 
a un' ora e me/za antimeridiane. " 

— « ^ a ^ ^ t ó ^ * — 

UhRkymhU DEI, PIl̂ OGFvESSO. 

XJix i i t x o v o t o l e n i o t T ' O . " Ai telemetri 
di M. l'orro e .Magnaghi. M (ìiraud-Tetiion ne ag­
giungo un altro, che risolvo il dojipio jìroblema in 
un modo speciahì della niisura delle dihtan/-o, cono­
scendo la grandez/.a di un oggetto a dalla grandezza 
di un oggetto essendo nota la disianza. Ciò ì*i ottiene 
merce un raddnppiamento dell'imagino dell'oggetto, 
ohe viene ottenuto etui la divisione dell"oculare, di 
cui una metà è fìs^a e l'altra girevole sul diametro 
comune a mezzo di vite micrometria, por ^cuì si 
giungo a caleulur le jiarallassl di nn medesimo og­
getto, visto da (lue stazioni, prese î ul nicdesii^o alli­
neamento. L'atiro prubloma si risolve moire una 
semplice propor/Jone, coucscendo la distanza e la 
Inimlipzza focale della lento. 

I i i t o i i a o o Ì M o l l o x * . •— Non pos- îamo fiu-e 
a meno di far inon/jone di un'import intissima sco­
perta fatta in Francia. Intendiamo parhire di un 
nuovo intonaco elio ])i)̂ .siedn ilnlli' proprietà sorpren­
denti^ e che sarà di Uiollis'-iìmo vfTnt:mgio nelle co­
struzioni. Ksso è impenneabile. inalterabile, disinfet­
tante e insetticida. 

Si ù usato specialmente per la conservazione del 
legname, metalli, tessuti, cordami, cuoi. ecc. o i ri­

sultati sono stati mernvigìiosì. Noi abbiamo veduto 
qualche esperimento, p ci siamo convinti che Fuso di 
qucHio intonaco, appena conoaciuto, ancha in Italia 
si estenderà su larga scala. 

Il prezzo è di L. 2,50 il Kg., fi un Kg. basta per 
otto metri quadrali di superficie. 

N u o v a lauapada fo togrui l ca . — 1 
signori De la Chanaf e Mermet hanno presonfatn al-
rÀccademia dello scienze di Parigi una lampada di 
Si Ifuro di oarbàuiu u oi bios-.iùu ui iiìaogono, la 
quale produce uua /ìatuma specìalmentp propria alte 
operazioni fotogralìche, 

Si può colla medesima ottenere uua fuimma risplen­
dente dell'altezza dì 25 centimetri. Il cloruro d'ar­
gento steso sopra un cartono esposto nella camera 
o.scura all'azione di detta fiamma ha acquistato in 
brevn ieftipo una tìì'.ti r m vj"In'"^n, i:-'i\mo di una 
trasformazione energica. Paro che la sua energia sia 
di molto superiore a quella delle solite luci artiil-
ciali impiegato dai fotografi. Infatti la potenza foto­
genica di questa lampada è superiore a quella del 
magnesio e della luce elettrica. Fvodnce una fiamma 
ohe non ò intermiilente come quella di quest'ultima 
e non oJfre P inconvenientei ctuiìo il mague^ù), delle 
estlnsioni spontaneo; sua csten.siono pann^tto d'illu­
minare grandi superfìcie. (ìli occhi possoui. aopjior-
tare la s'ua luco senza nessun incomodo ed iu nìtimo 
è da notarsi che il suo prezzo ò minore a quello delle 
altre luci. 

H i s p o s j ^ l o ì i e s t e n o g i c a f l c a i t a ­
l i a n a . — Col giurr.o IT) (iftobre jiro.-firjimo VÌ'ÌTÌX 
aperta una esposizione stenogralìca — la prima cho 
si faccia in Italia — nei locali del Museo d'Istru­
zione ed eòunazione in Rema. 

L'iscrizione per gli oggetti da esporwi durerà fino 
al 1" ottobre. L'Eaposizione starà aperta per otto 
giorni, quindi vi sarà la distribuzione dei promiì. 

L a ixi lsui- 'a d o i sx^adl iix l ^ u r o p a . 
— 11 giorno 'Zi) settembre si adunerà in Parigi, nelle 
sale del Ministero degli affari esteri, la Commissione 
permanente dell'Associazione geodetica internazionale 
per la misura dei «radi in Kuropa. 

Sono stati invitati ad assisterò allo seduto il dì-
rettore dell'osservatorio astrononiìco dì Roma, Prof. 
Lorenzo llespighi. l'ispettore del gonio civile Prof. 
Alessandro Betocchi, o P ingegnere Prof. Pranocsco 
Oborholtzer, membro dell'Associazione suddetta. 

FATTI Y A H I I 

A n a l i s i cUtTnloa a i xxn n o m o . — 
Un giornale di chimica racconta cho, in una confe­
renza data a Londra, il dottore Lancsister pre-tentò 
ni suoi uditori stupefatti ì resultati dell'analisi com­
pleta che aveva fatta di un uomo cbe pelava 72 chi­
logrammi. 

11 doftiu'c Liincaster mostrava al suo pubblico: 10 
chìlogranmii e mezzo di carbone, 1 chilogramma di 
calcio, 070 grammi dì fosfuro e 28 grammi di soilio. 
di ferro, dì po(iiSf>in. di matrueslo e di silice So non 
mostrava pure al suo uditorio i 1.50 metri mibì di 
ossigeno che pesavano 55 chilogrammi ; i 300 metri 
cubi d'idrogeno che pesavano 7 chilogrammi, ed un 
metro e mezzo cubo di azoto e.strafti dal cndavere 
analizzato, il dottore Lancawter disse clie era perchè 
quei gas avevano un gran volume, 

Tutti quegli elementi combinati assieme rappresen­
tano nel corpo umano 55 chilogrammi d'actpia, 7 chi­
logrammi e mezzo di gelatin^i. (ì eiiihigr. di grasso 
0 'A cliilogrammì o mezzo di fosfato di calce e di 
altri sali minerali. 

Come ben si vede, nella composizione del corpo 
umano i corpi gasosì predominano, e vi hi Iriìva 
m(»Jto ossigeno accanto a piccole proporzioni di ele­
menti minerali. 

XJn onor*mo pix^oscaro olno.so. — 
Il Mediterriuieo ha il huo Lunalìifiiì Ciime POceano, 
ed I marsigliesi jioteronu ultimamente ammirare nel 
porto della .Toilette il Vct-Ilo, cho e il più gritud" 
piroscnfo che aves.-o mai alibordato sullo eosle della 
Provenzii. 

Il l*c'i-lln. che ò un piroscafo eino'^e. uuuiovrafo 
da cinesi, ha PÌO metri di humhezza. 100 uuinini di 
equipagiiut e 300 eabine ])er i viagaia^'ori. Pgli è 
specialmenti' destinatf» a fare la (raver.-idii. per ]\lar-
siglia. (tve cni'ica soltanto mercanzìu franijesì ; coni-
niestilnli. vini, saponi, olii, ferramenta. uhi-.a. ^eicoli. 
mobili, efIVtli di vostiariu e (essuli francesi Sulla 
j)()])pa del Ve,-ilo è incieli) a lettem di (U'u il nome 
di iMarsTclia. 

Accanto a questo colossale jjiroseafo metallico, ohe 
ò lungo quanto ilPontc delle Ai ti diPaiigi, igruidì 

battolU a vapore che navigano nel Mediterraneo e 
nei mari dell'Asia, sembrano tante barchette. 

V a l o r e n u t r i t i v o de l f u n g l i t . — 
I funghi commestibili, che negli anni umidì crescono 
in quantità incrodibile in certi boschi, a))partengono 
alle più nutritivo sostanze alimentari. Il prof. Nicolò 
Sukoloif di Piettoboigu dava in una memoria dlatri-
hiiita airj*>popizione ài Vienna, rnualesi di narecchi 
funghi, Gìoò del porcino buono, bolletto giallo, lapa-
c t.drj f* poviumu, u iifì>riva come questi funghi in 
istato aecco. conteng(mo da fifS a 70 0|0 di azoto, 
corrispondente a 'ò\)fì — 45.0 di sostanze proteiticbe. 
onde superano sotto questo riguardo tutti gli idtri 
alimenti vegetali e s' approssimano assai alla carne. 
Gfmfengono ah resi copia dì principi minorali neces-
alla nutrizione, quali sarebbero ì fosfati dì potassa. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Da Tarconlo oi scrivono cho là sono senza il 
Commissario, daccliè il Barone. . . fdalla lellera 
del nostro f.orrispondenle non abbiamo bone 
rilevalo il coĵ nome di qnel Personaggio) venne 
traslocato ad allro Distretto. 

Senza Commissario?.. Kppnr lo cose ranno, 
naluralmmtiì riiiino. Gli Ufficj provincinl- corri­
spondono direttamente col Sindaco di qnel 
fiapolnogo dislretlnale clie spedisce lo carte ai 
Sindaci dei minori Coniuni. 

E por la pidìblica .sicurezza ? Pi'olwbilmenlo 
si inviorà nn delegato, e si addoisserà al Comune 
del Capoluogo la spesa doll'alloggio ecc. ecc. 

Noi ignoriamo se vogliasi cominciare con 
Tarcento l'esjicrienza dell'abolizione dei Commis­
sariali; però sappiamo di cerio elio l'ammini­
strazione del p.Tosc abbisogna di riforme un 
pochino pii'i radicali di codesta abolizione. 

C O S M aOlì lLLiA. O I X ' l - ' A . 

La Socielà opomia sta per fosleggiare l'anni­
versario ilelia sua fondazione. Anche noi dunque 
ci uniamo al Comitato promotore per augurare 
che ossa festa riosca degna del passate, e di 
ottimo augurio pei progressi d'una Istituzione, 
clic dioJe già IVutli conformi alle concepito 
speranze, .si riguardo al ÌIIHIHO soccorso, come 
por la colliira do' nostri bravi artisti ed operoj. 

Martedì, e non domenica (come nell'ullimo 
numero dicemmo per errore, non tulio noslro), 
fu rultima serata d'Opera al 7'«(/ro soriale. 
Anche in quella .sera, e più che nelle altro, 
numeroso l'ubblico l'esleggiò gli egregj'Artisti 
e r Impresa. Noi crediamo che l'esperienza 
falla quest'anno, gioverà anche all'avvenire di 
(pieslo Teatro. 

Il inaeslro lialdissera ha dirello alla Redazione 
della Provincia del Frinii la seguente dichia­
razione. 

« l.e paiole che mi riguardano, conleiuito 
nel Giornale — La l'rnriiicia del Frinii, nu­
mero u-1 del 20 corrente — SOÌIO assoInlumenW 
false e prire di (iaah'i<isi fondamcnlo. 

Pel caso che no fosse bisogno, invilo ceiosia 
Direzione a piil/hlicaro questa prolesta nei 
pro.ssimo iinmern. » 

riiiiii' 30 iiposio \mr>. 
AiiTiiMino B.u.DissEn.v. 

Noi non ei'a\amo [irescnli agli esami delle 
Maijinlrali, (piindi non potemmo udire quali in-
lerrogazioiii facesse il signor Arlidoro lìaldissera. 
Possiamo solo dirgli che le parole cui egli 
allude ci fiirnii riferilo da persona degna di h'de. 

KJIBRICO JIOUANlilKI ,\raiiiirii.strafoi-e 
LUIUI .MONTICCO Ui'iontp rosiioii-iabili;. 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

I I S f S E i r t Z I O I S I E3I> A . r V l N X J I S f Z j r 

EGUAGLIANZA 
Socielà Naiìonale ili Miilnii iteicuBiionc a flnola annua fissa 

ooiili'O i (Illuni della 

0 delle iimìattie e mortalitii del 

' B K S T I A9ÌE 
R E S I D E N T E I N MILANO 

vht Santa Maria Pulooriiia, N. 12. 
liapprctientante in Udine, signor Ei'GKNIo CofitEr-E.0, 

via chi Teatri W. i3. 

nuovo . < K PotvEiiE 
DEPOSITO M ^ SA C«CCII 

DI ' ' W E MIN» 
\ prodotti dal jn'emiato Polverifìcio Aprica 
I «ella Valsassina. 

Tiene inoltre cui copioso assortimento di f u O -
o l x l a r U f l o I a l J , o o x " d a f l a » l l n a 
ed altri ogf(etti necessari per lo s|iitro. Inoltro 
U l n a m i t e dì I, II e HI qualità per luo'slii 
umidi. I generi ai garantiscono di perfetta qualità i 
oda prezzi discretissimi. —Per qualsisia acqui-^ 
sto da farsi al Deposito, rivolgersi in Udine Piaz;ia \ 
dei Grani N. 3, vicino all'osteria all'insegna «̂  
della Pescheria. MARIA BONESCHI. J 

A l N e g o z i o 

MARIO BERLlìTTl 
Via Cavour ÌS\ 18, IO 

il deposito (li CARTE DA PAHATI (TiPrEZZEniK 
venne in questi giorni rifornito di grande quantità 
di nuovi disogni in ogni qualità o a prezzi assai con­
venienti. 

n Compagnia iìaliana d'Assi­
curazioni generali contro lo 
incendio, sulla vita e niarit-
lirno. — Sede in Firon'/.o, 

Jj'Vniontì lavora a premio tìssn ed assicura contro 
i danni del fuoco. d(d fulmine, dello scopfiio del t^as, 
degli apparecchi a vapore anche avvenuti senza con-
*.en([,oraneo incendio. 

'i'ariffe modiolie — Sconto del 20 Ô Q P^' ' l'assicu­
razione di beni .ippartcnenti allo Stato, (die Provin­
cie, ai Comuni, ai ('ulti od agli ytabilinienti di carità. 

I;a Compagnia è rappresentata in Udine clal Cai). 
Tito Albanesi, via l^Iercatovecchio N. 2, 1" piano. 

SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE 

e. l'BRRKitl e lag. PELLECIII.VO.' 

ASNO Vi ni ESEUCIZIO 

Soscriziouo per l'importazionci dal Oiappraie 
di Cartoni Beme-Uachi annuali verdi pel 187C. 

In Udine presso l'incaricato signor Carlo 
ria$:ognn, Piazza Oarihaldi n" Vi. 

l l A S S I l H i l E C O N O I H I A ! 

Letti in ferro od elastico a 15 molle in ferro L. 20.50 
sim. por fanciulli OOÌÌ sponde . . i. 20.™ 

Elastico, sopra niisitra per l piazza a 20 niolli " 15.— 
sim. sim. sim. 35 .siin. « 20.— 

Materasso ivnlioftifo, di orine vegetale . . .i 10,50 
Portacatini di ferro non piatto ptsl sapone . » 3.— 
Pontamantollo di ferro —.93 

Sedie in ferro da L. 8 a L 12 l'una 
Letti — Canapi) — Brande — Culle — Toilette 

con ornati e dorature, 
Tavoli, Panche ecc. a prezzi onestissimi. 

Franchi di porto in Udine. 
involgersi a L i . f i e g l n l Udine, via Manzoni 13. 

. A V V I S O . 
Presso il sottoscritto negoziante in legnami fuori 

Porta Cìemona trovasi il Deposito di Calci e Cementi 
provenienti dai forni a fuoco contìnuo, posti in Ospe-
daletto, territorio di Gemona, dì proprietà d(,i sjgnoi'i 
De Giridaini e Comp? 

Negli esperimenti fatti da pareooìiie Imprese in 
lavori di qualche importanza, venne constatata la ec­
cellente qualità del materiale; o cjuindi, in riilesso 
anobo al modico prezzo che portasi qui sotto a pup-
blica conoscenza, il sottoscritto lusingasi ottenere un 
l'ispondente numero di acquirenti. 

Coniento a lenta presa It. L. 4.00 al Quintale 
detto a rapida presa >' 5.00 id 

Agii rtcquironti non provveduti di i-eoipieute proprio, 
viene consegnato il Cemento in sacchi della capacità 
di Chilograiumi 50 ognuno, vei-so il deposito di 
It. L. 1.00 per ogni sacco, da rimborsarsi alla restitu­
zione in buon stato dei sacchi vuoti. 

AMTONIO BKUS.VBOLA. 

I TREBBIATOI DI WEIL 
sono da i-itii'arsi pi'f.tso 

IMAIIRIZIO WKIL .1\JM. JUUIUZIO WHU. -UTN. 

in Fraucoforts a. M. in Vienna 
vis-à-vis dei'Uinclwii'th. Halle Kranzensbriickensti'. 13 

Pei' informazioni e commissioni dirig'erai ilirpttn-
nienfe al mio unico l'appi'osentantfì Evteriuo Moran-
(Uni tU Udir.G, via Merceria N. 2. 

ISSlCIIMIlil GEmiLl 
I N V E N E Z I A 

CoJIPAONIA ISTITUITA. NKL 1831. 

esercita i rumi Fuoco, Grandine, Vita, Tonline e 
Merci viaggianti per terra e per mare. 

Agenzia principale di Udine, vìa della Posta n" 28. 

PRESSO L'OTTICO 

a i A C O M O DE L O R E I Z I 
I.N W].:UCAT0VECCU10 N. 2'3 

trovasi un assortimento di occhiali con lenti pero-
scopìclie d'ogni qualità e grado —• cannocchiali da 
teatro e da canqiagna — termometri e barometri — 
vedute fotograilche — provini per ispiriti e per latte, 
nonché mortaini di vetro e vetri cojire - oggetti e 
porta-oggetti per le osservazioni microscopiche delle 
farfalle — prezzi modici. 

UDINE A.. I f ' A S S E F t UDINE 
Via dalla Prefettura n" 5 fi'ciiiialo Slaliilimcnto Meccanico con sluilio il' Ingegnerii 

l'in.̂ NDE A VAPOni! 
perfezionate secondo gl'ultimi sistemi teorici o pratici. 

POMl'K 1>BH 01.1 INCBNW. 
l'OJIPE 

a diversi sisimni por innalzamento d'aotiua. 
•rn.^SMissiONi. 

PARAFULMINI A WIEZZI LIMITATISSIMI. 

Via della Prefettura n° 

MOTRICI A YAPOniS. 

Timni.NE l'Eli MOTRICI SISTE.MA JONVAI., 

CALUAJE A VAPORE 
di diver.si sistemi e grandezze. 

TOliOIU PER IL VINO. 

F O N D E R I A ti E T A t, 1.1 0 T T 0 N E E B R 0 N Z 0 . 

Lavoranzie in l'erro per Ponti, Tottoje, Mohilie e ftenerì divor.si. 

O A R T E J 

D'OGNI tìU.ALlTÀ 

OOOKTTI DI CANCELLERIA 

LUIGI BARE! 
V i a . C a . V o u i -

U D I N E 

ASSOIITIMRSTO 

J 4 N O V I T À M U S I C A L I 

a TUE « B I E S I U L M » CI ei%l%!l]ifiB€6 B 
Assicurazioni sulla vita dell'Uomo. Assic;urazioni contro Ì danni del fuocg. 

AGENTEPUISCIPALK A N G E J L i O r>E l l i O S M I I V I , W w , via 'lanon N. S Casa Jesse li piano. 

PRISMIATO STABILIMENTO LITOGRAFICO 
III 

u n n i c o fi-ASSMClKO 
Udine, Mercatoveoohio 19,1° p. 

Eseguisce iiiudaias,! lavoro di sua sfera por Arti, 
Commercio ed Industria. -~ Deposito assortito di e-
tiolietto jier vini e liquori. 

FARMACIA IN M8HCAT0VE0CHIO 
M 

m^ FABRIS ANGELO "m 
Arrivo quotidiano di Aquo di Fejo, Hceaaro, 

liaineriane, 5. Caterina e Vidi;). 
Deposito pel preparato dei bagni salsi del Fraechia 

di Treviso. 
Siro)ipo di Bifosfolftttato di calco 

[ireparato nel proprio laboratorio, o giudicato 
il miglioro fra i preparati di questa baso. 

Siroiipo di 'Tainarindi) pure del laboratorio. 
Farinata igienica alimentare del dott. Jìclabarre 

pei bambini, pei convalescenti, por le persone deboli 
od avanzato in età. 

Oggetti in gomma, cinti delle inimarie fabbriche, 
nonchò della propria. 

Olii di Merluzzo ritirali all'origine dalla Ditta atessa. 
Eatratlo cai'no di JJeIjtg. 

FABSIACIA IN VIA GUAZZANO 

condotta da 

I > B O A . 1 S E H D O O O M E l l V I O O . 

Acque minerali di Pejo, Recoaro, Catullo ecc. 
Specialità nazionali ed estero. 
Oggetti in gomma elastica per uso ortopedico 

e chirurgico. 
Del proprio laboratorio. Stroppo China ferrugi­

noso. 
]''lixir digestivo aromatico purgante. 
Stroppo tamarindo aromatizzato. 
Tintura assenzio acidorata. 

DIREZIONE GENERALE 
DELL'ASS0CI.\ZI0]NI5 MUTUA 

0 mmm m PAOIÌI DI nmau 
per r affrancaziono dal servizio militare 

di prima Categoria 
Instituita con atto del 0 giugno 1873 — Sede prin­

cipale in Lucca vìa dell'Arancio N- 1023. 

Associazione L. 1000 - AITrancaziono L. 2500, 
Per le associazioni rivolgersi presso l'Agenzìa Prin­

cipale rappresentata dal sig. Enterico Morandini, 
via Merceria N. 2. 

l i u l g X G r o s s i orologiàjo'tnec'caiìico 

Completo assortimento d'oi'O-
logi da tasca d'oro e d'ar-
gente delle più rino- ^^^^^"^ 

drante di porcellana, prezzi miti. 

^s3um(:^ le più_diffl(ùH_riji.Ti;azwnì 

NEH» pnEMIAT» OBEFICERIA L. CONTI 
IK 

Piazza del Duomo U D I N E Piazza del Duomo 

Si eseguiscono Arredi iier Chiesa ed apparecchi da 
tavola in argento ed altri metnlli, tanto lavorati sem-
plicomenle, quanto ornati dì cesellature rioche, e di 
una perfezione non comune. 

Inoltre si rimettono a nuovo le argenterie uso 
Chrìstoile ; come sar(?bbe a dire : posate, tejero, caf­
fettiere, candelabri ecc. eoe. 

Si riju'odiicono medaglie, bas.sinlievi od altri og­
getti d arte col metodo della ijnìvano-plauica. 

La doratura e argentatura sopra tutti i metalli ot­
tenuta con un nuovo processo studiato dal Conti, 
riesce tanto solida e brillante che venne contradistinta 
dal Oìurj d'onore dell' Esposiziono universale di Vienna 
1873 con diploma speciale; più premiata con la me­
daglia del Progresso. 

Udine, 1875. Tip. Jacob e Colmegna, 


